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Is t i tuz ione dell 'Agenzia pe r i d i r i t t i u m a n i 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge, prevedendo l'istituzione del­
l'Agenzia per i diritti umani, dà attuazione 
ad uno specifico indirizzo enunciato in se­
de di dichiarazioni programmatiche di 
Governo e trova concreto riscontro nel­
lo stanziamento introdotto dalle Came­
re in sede di legge finanziaria per il 1984 
nella tabella B allegata al capitolo « Presi­
denza del Consiglio dei ministri ». Esso si 
ricollega altresì alla tenace, pluriennale azio­
ne svolta dall'Italia in sede ONU per l'isti­
tuzione di un Alto commissariato delle Na­
zioni Unite per i diritti umani. 

Organismi specializzati su base nazionale 
operanti con analoghi fini hanno visto in­
tanto la luce in tutta una serie di Paesi, in­
clusa l'Italia con la Commissione per i di­
ritti umani istituita con decreto del Presi­
dente del Consigilo del 31 gennaio 1984. 

A parte la complessa strumentazione ca­
ratteristica degli Stati Uniti d'America, che 
investe sia il livello parlamentare (sulla 
base dell'annuale e autorevole Country 
Report on Human Rights), sia l'esecutivo 
centrale, dall'Assistant Secretary of State 
for Human Rights and Humanitarian Affairs 
fino agli speciali uffici ed organismi ope-
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ranti all'interno dell'ufficio legale del Dipar­
timento di Stato, sia grandi agenzie fede­
rali quali l'US Civil Rights Commission e 
YAgency for International Development, 
vanno almeno ricordati: 

a) il Comitato norvegese per i diritti 
umani, presieduto dallo speciale consigliere 
per la materia del Ministro degli esteri, il 
quale può autorizzare la pubblicazione di 
pareri e raccomandazioni del Comitato; 

b) il Comitato consultivo olandese per 
i diritti umani nella politica estera: esso ha 
carattere di corpo indipendente, istituito 
con la legge 1° luglio 1983, e presenta una 
annuale relazione alle Camere; 

e) la Commission consultative des droits 
de l'homme, istituita in Francia con il de­
creto 30 gennaio 1984, n. 84-72, operante 
presso il Ministero degli affari esteri sulla 
base di una speciale composizione mista 
che ne assicura l'oggettività e indipendenza 
di giudizio; 

d) l'Oficina para derechos humanos, più 
recentemente ancora istituita in Spagna. 

Tutti questi organismi assolvono in varia 
misura, accanto ai loro compiti di indagine 
e di consultazione, ad una funzione pecu­
liare: quella di rappresentare un canale di 
comunicazione tra gli organi del potere sta­
tale ed i movimenti e le istituzioni di ricerca 
operanti nel campo dei diritti umani. Un 
ponte di collegamento che finora mancava 
e del quale in molte sedi si invocava l'atti­
vazione, tenuto conto del ruolo internazio­
nalmente riconosciuto svolto dall'Italia, sia 
mediante iniziative pubbliche sia per le più 
discrete vie diplomatiche, in questo campo. 
L'imminente adozione da parte dell'Assem­
blea delle Nazioni Unite della convenzione 
internazionale contro l'uso della tortura e, 
si confida, del suo protocollo aggiuntivo si 
può considerare, ad esempio, un successo 
anche italiano, frutto di un'iniziativa diplo­
matica, politica e morale lungamente con­
tinuata nel tempo. 

Rispetto ai modelli citati, lo strumento 
qui proposto ha carattere più organico ed 
avanzato, in quanto configura l'Agenzia 
come organo pubblico con autonomia ammi-
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nistrativa, contabile e finanziaria (artico­
lo 1); ne garantisce l'indipendenza di inda­
gine e di giudizio anche attraverso speciali 
procedure di nomina, che coinvolgono non 
solo l'esecutivo, ma anche il Parlamento, il 
CNEL (organismo corrispondente nelle Na­
zioni Unite all'ECOSOC, che ha competenza 
generale per i diritti umani nonché all'OIL 
di Ginevra, che ne ha una specializzata per 
i diritti del lavoro e le libertà sindacali) 
e il Consiglio nazionale delle ricerche (arti­
colo 7), pur assicurando i necessari raccor­
di con l'azione internazionale dell'Italia; pre­
vede una serie di precisi compiti e obiettivi, 
sia in ordine al controllo del rispetto delle 
convenzioni ed atti internazionali sui diritti 
umani (articoli 2 e 3), sia in ordine all'in­
formazione sui diritti umani (articolo 4). 
Un preciso quadro di riferimento dell'atti­
vità dell'Agenzia è dato dalla Dichiarazione 
universale dei diritti dell'uomo del 1948, 
dalla Convenzione europea per la salvaguar­
dia dei diritti dell'uomo e delle libertà fon­
damentali del 1950, dai patti delle Nazioni 
Unite del 1966, dall'Atto finale della Confe­
renza di Helsinki sulla sicurezza e la coope­
razione in Europa del 1975, e dagli strumen­
ti e convenzioni internazionali che comple­
tano il tessuto normativo ad hoc che si è 
venuto costituendo in questo dopoguerra. 

L'Agenzia può svolgere ricerche ed inchie­
ste sulle violazioni dei diritti umani in qual­
siasi Paese o area geografica, con speciale 
riguardo a quelle in cui sono coinvolti cit­
tadini italiani o di origine italiana residenti 
all'estero e con particolare attenzione al di­
ritto all'informazione nei Paesi nei quali 
è impedito l'esercizio effettivo delle libertà 
democratiche garantite dalla Costituzione 
italiana. Singole iniziative dell'Agenzia al­
l'estero suscettibili di incidere sui rapporti 
internazionali fra Stati possono essere as­
sunte solo d'intesa con il Ministero degli af­
fari esteri (articolo 2). 

Le conclusioni degli studi e dei rapporti 
dell'Agenzia possono essere rese pubbliche 
dopo la trasmissione al Presidente del Con­
siglio dei ministri per il cui tramite viene 
presentata alle Camere, ogni anno, una spe­
ciale relazione di attività. I Presidenti delle 
Camere, d'intesa con il Presidente del Con-
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siglio dei ministri, possono richiedere al­
l'Agenzia di svolgere specifiche ricerche e 
indagini nel campo dei diritti umani (arti­
colo 2). 

L'Agenzia ha diritto di richiedere infor­
mazioni e documenti a tutte le pubbliche 
amministrazioni, può intrattenere contatti 
con organizzazioni internazionali specializ­
zate, stipulare contratti di ricerca, svolgere 
— previa consultazione con il Ministro de­
gli affari esteri — missioni di studio al­
l'estero, promuovere tutte le iniziative che 
riterrà utili per la diffusione della conoscen­
za dei diritti umani (articolo 3) esprimendo, 
in particolare, il proprio parere sulle con­
venzioni in ordine ai notiziari e servizi in­
formativi per l'estero della RAI, al potenzia­
mento delle emissioni, o quanto comunque 
interessi i diritti umani, ed è rappresentata 
in seno all'apposito « Comitato programmi » 
(articolo 4). 

La struttura proposta ha carattere agi­
lissimo, prevedendo un presidente (artico­
lo 6) e un consiglio direttivo di undici mem­
bri, presidente incluso, scelti fra persone di 
indiscusso prestigio in possesso di compe­
tenza specializzata nel settore (articolo 7), 
nonché un segretario generale (articolo 8), 
servizi amministrativi limitati a non più di 
quindici unità comprensive di tutte le qua­
lifiche (articolo 11) e l'indispensabile colle­
gio dei revisori dei conti (articolo 9). 

La struttura interna dell'Agenzia e il suo 
ordinamento amministrativo contabile sono 
rimessi ad uno statuto da approvarsi nel­
l'ambito di criteri prefissati, con decreto del 
Presidente della Repubblica (articolo 12). 

Alla copertura finanziaria, come ricorda­
to in premessa, provvede già con apposita 
voce la legge finanziaria 1984 nel quadro 
del capitolo 6856 dello stato di previsione 
del Tesoro; è previsto che il fondo di dota­
zione possa essere alimentato da libere con­
tribuzioni di persone ed enti (articoli 13 
e 17). 

Con l'inserimento di questo nuovo organo 
nel sistema istituzionale italiano vengono 
poste le premesse affinchè come in altre 

grandi democrazie, ed in vista del rafforza­
mento e di nuovi sviluppi dell'attività delle 
Nazioni Unite, la dimensione dei diritti uma­
ni entri come componente permanente ed or­
ganica nella nostra attenzione agli affari in­
ternazionali. Le grandi promesse della fase 
di organizzazione di un nuovo ordine mon­
diale postbellico e quelle della Conferenza 
sulla sicurezza e la cooperazione in Europa 
(del cui atto finale, sottoscritto da 35 na­
zioni ad Helsinki, si avvicina la consuntiva 
ricorrenza decennale) hanno originato un 
processo che tende verso l'effettiva e gene­
rale protezione di tali diritti. Su questa 
strada, la comunità internazionale ed i suoi 
singoli membri hanno l'opportunità di la­
vorare alla loro progressiva migliore defi­
nizione ed all'incremento dei relativi mec­
canismi di garanzia. La constatazione di al­
cuni insuccessi, la diffusione dei metodi di 
violenza politica, le tendenze al degrado 
della legalità internazionale non costituisco­
no un argomento per abbandonare il cam­
po: al contrario debbono indurre ad impe­
gnarsi per i diritti dell'uomo con rinnovata 
consapevole energia e disponendo di aggior­
nati, metodici strumenti di conoscenza. 

La democrazia italiana non può dimenti­
care il tempo nel quale tanti uomini che 
hanno concorso al riscatto nazionale ed alla 
fondazione della Costituzione si estenuava­
no contro il muro alto di silenzio rappre­
sentato fra le due guerre, nel tempo del­
l'antifascismo europeo, dai princìpi di egoi­
smo nazionale e di indifferenza, cementati 
dalla persuasione che a fianco di Paesi li­
beri ne esistessero altri condannati dalla 
storia o dalla geografia a un diverso regime. 
Il ricordo di questi esuli, della loro azione 
di denuncia instancabile, del loro rischio di 
disperazione deve essere presente oggi al 
Parlamento italiano, insieme con il pream­
bolo della Dichiarazione universale del 1948 
là dove esso avverte che « è indispensabile 
che i diritti dell'uomo siano protetti da nor­
me giuridiche se si vuole evitare che l'uomo 
sia costretto a ricorrere, come ultima istan­
za, alla ribellione contro la tirannia e l'op­
pressione ». 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Istituzione dell'Agenzia per i diritti umani) 

Presso la Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri è istituita, con autonomia amministra­
tiva, di gestione, contabile e finanziaria, 
l'Agenzia per i diritti umani. 

Art. 2. 

(Funzioni dell'Agenzia) 

L'Agenzia promuove studi e ricerche sul 
rispetto nel mondo dei diritti e delle liber­
tà fondamentali degli individui, dei gruppi 
e dei popoli sanciti nella Dichiarazione uni­
versale dei diritti dell'uomo del 10 dicem­
bre 1948, nei due Patti di New York del 16 
e del 19 dicembre 1966, ratificati e resi ese­
cutivi con legge 25 ottobre 1977, n. 881, nel­
la Convenzione europea per la salvaguardia 
dei diritti dell'uomo e delle libertà fonda­
mentali del 4 novembre 1950 e nel Proto­
collo addizionale del 20 marzo 1952, ratifi­
cati e resi esecutivi con legge 4 agosto 1955, 
n. 848, nell'atto finale della Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione in Europa del 
1° agosto 1975 e nelle altre convenzioni in­
temazionali cui l'Italia partecipa. 

A tal fine l'Agenzia può assumere ogni 
necessaria iniziativa di indagine per l'accer­
tamento delle situazioni di esercizio e di 
tutela sia dei diritti civili e politici, e se­
gnatamente del diritto di informazione nei 
paesi nei quali è impedito l'effettivo eser­
cizio delle libertà democratiche garantite 
dalla Costituzione italiana, sia dei diritti 
economici, sociali e culturali. 

In particolare l'Agenzia: 

a) svolge attività di ricerca e di indagine 
su gravi violazioni dei diritti umani in qual­
siasi paese o area geografica, con riferimen­
to anche alle loro cause generali, storiche 
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economiche e sociali e particolarmente quan­
do vi siano coinvolti cittadini italiani, o di 
origine italiana, residenti all'estero; 

b) elabora rapporti su eventi e situazio­
ni interessanti i diritti umani o su paesi nei 
quali emergono problemi ad essi relativi; 

e) accerta lo stato di attuazione degli 
accordi di Helsinki suggerendo ogni oppor­
tuna iniziativa da parte italiana per il suo 
miglioramento, con particolare riguardo al 
campo dell'informazione; 

d) formula pareri e raccomandazioni 
sull'azione che l'Italia può svolgere, anche 
in sede di cooperazione politica europea, nel 
campo dei diritti umani, sia sul piano dei 
rapporti bilaterali o multilaterali con altri 
Stati sia in seno ad organizzazioni interna­
zionali; 

e) assume le iniziative previste dal suc­
cessivo articolo 4 concernenti l'informazione 
nei paesi nei quali è impedito l'effettivo eser­
cizio delle libertà democratiche garantite 
dalla Costituzione italiana. 

Le attività di cui al precedente comma so­
no svolte dall'Agenzia di sua iniziativa o su 
richiesta del Presidente del Consiglio dei 
ministri. L'Agenzia può altresì svolgere su 
richiesta congiunta dei Presidenti delle due 
Camere, d'intesa con il Presidente del Con­
siglio dei ministri, ricerche ed indagini su 
oggetti specifici nel campo dei diritti umani. 

Le iniziative dell'Agenzia rivolte all'estero, 
che possano incidere sui rapporti internazio­
nali tra Stati, vengono assunte d'intesa con 
il Ministero degli affari esteri. 

Tutti gli studi, i rapporti, i pareri e le 
raccomandazioni, approvati dal consiglio di­
rettivo dell'Agenzia, sono trasmessi al Presi­
dente del Consiglio dei ministri. 

Le conclusioni degli studi e dei rapporti 
possono essere rese pubbliche dopo la tra­
smissione al Presidente del Consiglio dei 
ministri. 

L'Agenzia predispone annualmente la re­
lazione sui contenuti ed i risultati delle sue 
attività, che viene presentata al Parlamento 
dal Presidente del Consiglio dei ministri. 
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Art. 3. 

(Poteri dell'Agenzia) 

Per lo svolgimento dei suoi compiti l'Agen­
zia può: 

a) richiedere informazioni e documen­
ti a tutte le pubbliche amministrazioni; 

b) intrattenere rapporti con qualifica­
te organizzazioni internazionali o nazionali, 
anche non governative, per acquisire dati 
ed elementi utili; 

e) stipulare contratti di ricerca di du­
rata comunque non superiore a otto mesi, 
rinnovabili per lo stesso oggetto una sola 
volta, con persone, di nazionalità italiana 
o straniera, competenti nel campo dei dirit­
ti dell'uomo; 

d) disporre e finanziare missioni di stu­
dio all'estero, previa consultazione con il 
Ministero degli affari esteri; 

e) organizzare incontri, riunioni e di­
battiti con la partecipazione di esperti nel 
campo dei diritti umani; 

/) promuovere ogni opportuna iniziati­
va per la diffusione della conoscenza dei 
diritti umani. 

Art. 4. 

(Consulenza in materia di informazione) 

La Presidenza del Consiglio dei ministri 
si avvale della consulenza dell'Agenzia per 
ogni aspetto dei notiziari e servizi informa­
tivi per l'estero della radiotelevisione italiana 
che possa avere attinenza con i diritti uma­
ni, con particolare riguardo alla stipula del­
le convenzioni ad essi relative, alla determi­
nazione del piano annuale dei programmi 
radiofonici per l'estero da irradiare in on­
de corte e in onde medie dall'Italia, di cui 
all'articolo 19, lettera b), della legge 14 apri­
le 1975, n. 103, e ad ogni attività rivolta 
all'estero facente capo alla Direzione gene­
rale delle informazioni, dell'editoria e del­
la proprietà letteraria, artistica e scientifi­
ca presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 
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A tale fine l'Agenzia: 

a) fornisce annualmente le indicazioni 
ritenute necessarie per il potenziamento qua­
litativo e quantitativo delle emissioni radio­
foniche in lingua italiana o straniera diret­
te all'estero, ai fini di promuovere la cono­
scenza sulle condizioni dei diritti umani e 
dell'informazione all'estero con il mezzo te­
levisivo o con strumenti editoriali, tenendo 
anche conto di quanto segnalato dai radio­
ascoltatori all'estero; a tal fine accede alla 
corrispondenza, di cui alla sezione 7a della 
convenzione sul regolamento della gestione 
dei notiziari e servizi informativi per l'este­
ro, approvata con decreto del Presidente 
della Repubblica 5 agosto 1962, n. 1703, per­
venuta al servizio informazioni della Presi­
denza del Consiglio dei ministri; 

b) esprime parere in ordine ai criteri 
da seguire per l'assunzione del personale 
di cui alla sezione l l a della convenzione 
predetta, nonché sulla pianificazione dei re­
lativi organici con riguardo alle esigenze 
dei servizi e notiziari specializzati per le 
varie aree geopolitiche; 

e) esprime parere agli stessi fini sulle 
linee di possibile cooperazione con emitten­
ti radiotelevisive estere, sulla pianificazio­
ne di iniziative in ambito comunitario e di 
emissioni in eurovisione e mondovisione; 
presenta a tale riguardo, entro un anno dal­
l'entrata in vigore della presente legge, uno 
studio organico a base comparativa, corre­
dato da specifiche indicazioni; 

d) accede, secondo modalità da defini­
re con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, ai testi delle emissioni dirette 
all'estero trasmessi quotidianamente al ser­
vizio informazioni della Presidenza del Con­
siglio dei ministri, nonché alle registrazioni 
di quelle in lingue estere; 

e) propone l'integrazione delle conven­
zioni tra la Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri e l'ente RAI-Radiotelevisione italia­
na ai fini dello sviluppo delle trasmissioni 
destinate ai paesi nei quali è impedito l'ef­
fettivo esercizio delle libertà democratiche 
garantite dalla Costituzione italiana, e per 
l'adozione delle misure tecniche necessarie 
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ad assicurare una potenza di emissione suf­
ficiente; 

/) riferisce al Presidente del Consiglio 
dei ministri su ogni fenomeno di interferen­
za o disturbo delle comunicazioni via etere, 
con particolare riguardo al leale rispetto 
degli impegni internazionali di cui all'At­
to finale della Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa del 1° agosto 
1975, di Helsinki. 

L'Agenzia indica due esperti, uno dei qua­
li componente del proprio consiglio diretti­
vo, ai fini della designazione dei membri del 
comitato misto sui programmi informativi 
per l'estero di competenza della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ai sensi della se­
zione la della convenzione approvata con 
decreto del Presidente della Repubblica 5 
agosto 1962, n. 1703. 

Art. 5. 

(Organi dell'Agenzia) 

Sono organi dell'Agenzia: 

a) il presidente; 
b) il consiglio direttivo; 
e) il segretario generale; 
d) il collegio dei revisori. 

Art. 6. 

(Presidente) 

Il presidente dell'Agenzia è nominato con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri, previa delibera del Consiglio dei 
ministri, tra persone di indiscusso presti­
gio in possesso di specifica competenza nel 
campo dei diritti umani, e dura in carica 
tre anni. 

Il presidente rappresenta l'Agenzia, con­
voca e presiede il consiglio direttivo, cura 
l'attuazione delle deliberazioni di questo 
e, fermo restando quanto previsto al quin­
to comma del precedente articolo 2, auto­
rizza eventuali comunicazioni esterne. 
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In caso di assenza o impedimento esple­
ta le funzioni di presidente il membro del 
consiglio direttivo più anziano di età. 

Art. 7. 

(Consiglio direttivo) 

Il consiglio direttivo è composto dal pre­
sidente dell'Agenzia e da dieci membri. 

I componenti, scelti tra persone in pos­
sesso dei requisiti indicati nel primo com­
ma dell'articolo 6, sono nominati con de­
creto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri. Di essi tre sono designati rispet­
tivamente dal Presidente del Senato, dal 
Presidente della Camera dei deputati e dal 
Presidente del CNEL ali'infuori delle relative 
assemblee; due sono scelti dallo stesso Pre­
sidente del Consiglio; uno è designato dal 
Ministro degli affari esteri; uno è designato 
dal consiglio di presidenza del Consiglio na­
zionale delle ricerche e tre sono designati 
dal presidente dell'Agenzia, previa delibe­
ra adottata, a maggioranza di due terzi dei 
componenti già nominati, nei modi e nei 
termini previsti dall'articolo 16. 

II componente designato dal Ministro de­
gli affari esteri deve appartenere alla car­
riera diplomatica e rivestire qualifica non 
inferiore a quella di ministro plenipotenzia­
rio di prima classe. 

I componenti durano in carica tre anni. 
II consiglio direttivo è preposto alla ge­

stione dell'Agenzia; esso delibera in par­
ticolare: 

a) sulla pianificazione degli studi e del­
le ricerche promossi di propria iniziativa; 

b) sull'adozione dei documenti dell'Agen­
zia da trasmettere agli organi di cui all'ar­
ticolo 2; 

e) sulla stipulazione dei contratti di 
ricerca di cui alla lettera e) dell'articolo 3; 

d) sulle missioni all'estero di cui alla 
lettera d) dell'articolo 3; 

e) sul bilancio e rendiconto annuale; 
/) sulla relazione annuale di cui all'ul­

timo comma dell'articolo 2; 



Atti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica — 1001 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

g) sull'organizzazione del personale di 
cui al successivo articolo 11; 

h) sulla nomina del segretario generale; 
0 sullo statuto e le sue eventuali mo­

difiche; 
/) su ogni altro argomento che non sia 

riservato, dalla presente legge o dallo sta­
tuto, alla competenza di altro organo. 

Salvo quanto previsto dall'articolo 14 ai 
fini delle deliberazioni sullo statuto, per 
la validità delle deliberazioni del consiglio 
direttivo occorre la presenza di almeno sei 
componenti, compreso il presidente o chi 
ne svolge le funzioni a norma dell'ultimo 
comma dell'articolo 6. Le deliberazioni so­
no prese a maggioranza; in caso di parità 
prevale il voto del presidente. 

Il presidente può invitare a partecipare 
alle sedute del consiglio direttivo, senza di­
ritto di voto, persone particolarmente esper­
te su singole questioni all'ordine del giorno. 

La verbalizzazione delle adunanze è cura­
ta dal segretario generale. I relativi verbali 
sono sottoscritti dal segretario generale e 
dal presidente. 

Art. 8. 

(Segretario generale) 

Il segretario generale è nominato dal pre­
sidente dell'Agenzia su conforme delibera 
del consiglio direttivo e dura in carica quat­
tro anni. 

Non possono essere nominati pubblici di­
pendenti con qualifica inferiore a consiglie­
re di corte di cassazione o equiparata, di­
rigente generale o equiparata, o professore 
ordinario o straordinario nelle università. 

Il segretario generale partecipa con voto 
consultivo alle riunioni del consiglio diret­
tivo al quale può proporre la adozione dei 
provvedimenti ritenuti necessari; ha la di­
retta responsabilità dell'elaborazione dei te­
sti da sottoporre al consiglio direttivo; coor­
dina d'intesa con il presidente le attività 
dell'Agenzia deliberate dal consiglio diretti­
vo e ne dirige i servizi; sovrintende al per­
sonale; svolge ogni altro compito affidato-
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gli dal consiglio direttivo o previsto dallo 
statuto. 

Il segretario generale può essere coadiu­
vato da un vice segretario generale, nomi­
nato con le stesse modalità e per la stessa 
durata, che lo sostituisce in caso di assen­
za o impedimento. 

Art. 9. 

(Collegio dei revisori dei conti) 

Il collegio dei revisori è composto: 

a) da un magistrato della Corte dei 
conti con qualifica non inferiore a consiglie­
re, in funzione di Presidente del collegio; 

b) da un dirigente del Ministero del te­
soro — Ragioneria generale dello Stato — 
con qualifica non inferiore a dirigente su­
periore; 

e) da un revisore ufficiale dei conti 
iscritto all'albo da almeno cinque anni. 

I membri del collegio dei revisori sono 
nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri e durano in carica 
tre anni. 

I membri di cui alle lettere a) e b) sono 
designati rispettivamente dal presidente del­
la Corte dei conti e dal Ministro del tesoro. 

Con le stesse modalità sono nominati 
due membri supplenti appartenenti alle ca­
tegorie delle lettere a) e b). 

II consiglio dei revisori vigila sull'osser­
vanza della legge e dello statuto; eserci­
ta il controllo amministrativo e contabile 
sull'attività dell'Agenzia; redige le relazio­
ni sul bilancio e sul rendiconto annuale da 
trasmettere al Presidente del Consiglio dei 
ministri. 

Art. 10. 

(Emolumenti) 

Gli emolumenti spettanti al presidente 
dell'Agenzia, ai componenti del consiglio di­
rettivo, ai revisori dei conti, al segretario 
generale ed al vice segretario generale so­
no determinati ogni quadriennio con decre-
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to del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro del tesoro; il de­
creto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

Il presidente dell'Agenzia, i componenti 
del consiglio direttivo, i revisori dei conti 
effettivi, il segretario generale ed il vice se­
gretario generale, ove appartenenti ad am­
ministrazioni dello Stato, saranno collocati 
fuori del ruolo organico di appartenenza per 
tutta la durata dell'incarico e percepiranno, 
in aggiunta alla normale retribuzione del­
la qualifica, anche l'eventuale differenza tra 
questa e l'emolumento spettante in base 
al primo comma. 

Non si fa luogo ad aspettativa obbliga­
toria per i professori universitari, salvo an­
che per essi il diritto all'emolumento o al­
l'integrazione previsti dai commi preceden­
ti. Essi possono richiedere le stesse limita­
zioni di attività didattica previste dal secon­
do comma dell'articolo 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382. 

Art. 11. 

(Servizi amministrativi) 

Ai servizi amministrativi, tecnici e di ra­
gioneria dell'Agenzia si provvede con perso­
nale appartenente ai ruoli di altre ammi­
nistrazioni pubbliche, nella misura massi­
ma di quindici unità. 

Il personale addetto all'Agenzia è collo­
cato fuori del ruolo organico di appartenen­
za con l'osservanza delle disposizioni degli 
articoli 58 e 59 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modi­
fiche. 

Il personale addetto all'Agenzia deve ap­
partenere: 

a) per non più di due unità all'ottava 
qualifica funzionale o a livello corrispon­
dente; 

b) per non più di sette unità alla sesta 
o settima qualifica funzionale o a livelli cor­
rispondenti; 

e) per non più di quattro unità alla 
quarta o quinta qualifica funzionale o a 
livelli corrispondenti; 
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d) per non più di due unità alla secon­
da o terza qualifica funzionale o a livelli 
corrispondenti. 

Art. 12. 

(Ordinamento contabile e finanziario) 

Nello statuto di cui all'articolo 14 sarà 
disciplinato l'ordinamento amministrativo 
contabile dell'Agenzia che, anche in dero­
ga alle disposizioni sulla amministrazione 
del patrimonio e sulla contabilità dello Sta­
to, approvate con regio decreto 18 novem­
bre 1923, n. 2440, e successive integrazioni 
e modifiche, terrà conto delle particolari 
esigenze della medesima in relazione alle 
necessità ed alla specificità dei compiti isti­
tuzionali. 

I bilanci ed il rendiconto deliberati dal 
consiglio direttivo sono approvati con decre­
to del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro del tesoro. 

Sul rendiconto dell'Agenzia delibera la 
Corte dei conti. 

Art. 13. 

(Fondo di dotazione) 

L'Agenzia si avvale per i propri compiti 
di un fondo di dotazione, la cui consisten­
za iniziale è di lire 3 miliardi. Il fondo è ali­
mentato dagli stanziamenti annuali previ­
sti dalle leggi di bilancio e dalle libere con­
tribuzioni di persone ed enti. 

Tali contribuzioni possono essere porta­
te in deduzione dal reddito imponibile dei 
soggetti eroganti relativo all'anno di elar­
gizione. 

Art. 14. 

(Statuto) 

Lo statuto dell'Agenzia, deliberato a mag­
gioranza dei due terzi dal Consiglio diretti­
vo, dovrà stabilire tra l'altro: norme per 
la disciplina dell'attività degli organi colle­
giali, per il conferimento di eventuali dele­
ghe ai membri del consiglio direttivo e per 
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l'eventuale istituzione di commissioni nel­
l'ambito di questo; norme sull'ordinamen­
to contabile amministrativo rispondenti al­
le esigenze funzionali ed operative dell'Agen­
zia; norme sull'organizzazione e la discipli­
na dei servizi; criteri, modalità e limiti nu­
merici per la stipulazione dei contratti di 
ricerca e per l'instaurazione di altri rappor­
ti di consulenza o di collaborazione. 

Lo statuto è approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, 
previa deliberazione del Consiglio dei mi­
nistri, ed udito il parere del Consiglio di 
Stato. 

Le modifiche dello statuto sono delibe­
rate con le stesse modalità. 

Art. 15. 

(Disposizioni generali) 

Si applicano all'Agenzia tutte le disposi­
zioni vigenti per le altre amministrazioni 
dello Stato in materia tributaria e di ri­
scossione delle entrate patrimoniali. 

L'Agenzia si avvale dell'assistenza legale 
dell'Avvocatura dello Stato. 

Art. 16. 

(Disposizioni finali) 

La nomina del presidente dell'Agenzia 
e dei componenti del primo consiglio diret­
tivo dovrà essere effettuata, salvo che per 
i tre designati dallo stesso presidente del­
l'Agenzia, entro due mesi dall'entrata in vi­
gore della presente legge. 

Il presidente dell'Agenzia riunisce entro 
quindici giorni i componenti nominati ai 
sensi del precedente comma per adottare 
la deliberazione di cooptazione con la mag­
gioranza stabilita dal comma secondo del­
l'articolo 7; la conseguente designazione vie­
ne trasmessa immediatamente al Presiden­
te del Consiglio dei ministri. 

Entro tre mesi dalla sua integrazione, il 
consiglio direttivo dovrà deliberare lo sta­
tuto dell'Agenzia. 
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Le integrazioni del consiglio direttivo con 
i componenti cooptati saranno effettuate, 
ogni qualvolta necessarie, nei tempi e nei 
modi di cui al secondo comma. 

Art. 17. 

(Disposizioni finanziarie) 

All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge, valutato in lire 3.000 mi­
lioni in ragione d'anno a partire dal 1984, 
si provvede mediante corrispondente ridu­
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 1984-1986, al capitolo 
n. 6856 dello stato di previsione del Mini­
stro del tesoro per l'anno 1984, all'uopo 
utilizzando lo specifico accantonamento ri­
guardante l'istituzione dell'Agenzia per il 
controllo dell'attuazione dei trattati inter­
nazionali relativi alla libertà dei diritti ci­
vili per l'informazione nei paesi nei qua­
li è impedito l'effettivo esercizio delle liber­
tà democratiche garantite dalla Costituzio­
ne italiana. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


